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Approvato all'unanimità un ordine del giorno nella seduta del consiglio regionale 

Nelle Marche anche la DC condanna 
t 

chi tenta la difesa della mezzadria 
Il democristiano Messi ha criticato certi comportamenti « romani » del suo partito - Altrettanto hanno fatto 
gli altri gruppi - Si è discusso anche della situazione negli ospedali - Del Mastro ha sostituito lo scomparso Tonnini 

l ' U n i t à / sabato 4 novembre 1978 

ANCONA — Il consiglio re­
gionale ha votato all'unanimi-
ta un ordine del giorno in 
cui si denunciano le resisten­
ze politiche contro l'approva* 
zione della legge per il su­
peramento della mezzadria. 
Nel corso del dibattito che 
ha preceduto il voto unani­
me, il democristiano Messi, 
presidente della commissione 
agricoltura del consiglio, ha 
avuto parole molto dure nei 
confronti di chi continua ad ] 
ostacolare la legge. 

€ Condanno energicamente 
— ha detto — gli atteggia­
menti assunti da alcuni e-
sponenti della Democrazia 
cristiana. Sono azioni che pe- ' 
sano sulla credibilità stessa 
delle affermazioni che abbia­
mo fatto. La legge va appro­
vata così com'è uscita dal Se-
nato, già frutto di un com­
promesso che non aveva sod­
disfatto né me né molti ami­
ci del mio partito. Gli attac­
chi e le dure reazioni che ab­
biamo registrato in questi 
giorni non sono tanto contro 
il superamento dei patti ar­
caici, ma soprattutto contro 
l'azienda familiare diretto-
coltivatrice ». 

Di nuovo la Regione Mar­
che si è trovata dunque a di­
scutere sul secolare proble­
ma della mezzadria: mentre 
la questione è alla ribalta del­
la cronaca nazionale, per le 
ripercussioni che provoca sul­
la stabilità stessa del quadro 
politico, dalle Marche arriva 
ancora una volta una solleci­
tazione, una presa di posizio­
ne al massimo livello delle i-
stituzioni. Ma non solo: giun­
gono dai Comuni, dalle asso­
ciazioni dei contadini, deci­
ne di ordini del giorno. Si 
svolgono manifestazioni af­
follatissime in molte zone. 

La DC, qui nelle Marche, 
da tempo ha assunto una po­
sizione coerente ed unitaria: 
cosi dicasi per la Coldiretti, 
che in molte zone lavora di co 
mime accordo con la Confcol-
tivatori. L'attacco aperto alhi 
legge e il « terror ismo nei 
confronti dei mezzadri giun­
gono soprattutto dalla Confa-
gricoltura. Alcuni settori del­
la DC (i tambroniani) non 
si azzardano sulla strada del­
l'attacco esplicito: fanno unu 
sorta di fronda silenziosa 

Ma il fronte è compatto ed 
ha una lunga tradizione unì 
taria. Nessuno può dimentica­
re nelle Marche la coerenza e 
l'impegno dell'ex presidente 
della giunta regionale, il DC 
Adriano Ciaffi. Ieri in consi­
glio il fronte si è trovato di 
nuovo unito: in aula c'era una 
delegazione folta di mezzadri. 

In apertura di seduta ha 
parlato l'assessore all'Agricol­
tura Mario Zaccagnini (PS1>. 
« La manovra contro il su­
peramento dei patti di mez- I 
zadria e colonia — ha detto 
— ha natura squisitamente pò- ' 
lìtica. Si sono sollevate ecce- ' 
zionl di incostituzionalità, si 
sono adoperati tutti gli stru­
menti possibili per svuotare i 
il significato innovatore della 
legge. Ci rendiamo conto dei 
limiti di questa legge, ci pre­
occupano soprattutto le eco­
nomie del meridione e quelle 
delle zone montane. Ma con­
fermiamo la volontà precisa 
di approvare la legge così 
com'è, senza stravolgimenti. 

«La posizione della giunta 
— ha continuato — è inequi­
vocabile: si devono rispetta­
re gli accordi della maggio­
ranza parlamentare, sono dan­
nosi ed inopportuni gli emen­
damenti "tecnici" presentati ». 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno Mario Fab­
bri. Ha rivolto accuse preci­
se alle manovre della Demo­
crazia cristiana a livello na­
zionale ed ha denunciato pa­
rallelamente i continui ricat­
ti messi in atto contro i mez­
zadri da parte del padronato 
agrario. «Si chiama U mezza­
dro — ha detto — gli si of­
fre una buona uscita, si ten­
ta di estrometterlo dalla par­
tita. Si opera insomma una 
grave discriminazione contro 
l'effettivo produttore, contro 
le sue capacità di imprendi­
tore agrìcolo >. 

Anche Fabbri ha detto che 
fl tentativo è chiaramente vol­
to a produrre un terremoto po­
litico: tPrima si sottoscrivo­
no accordi — ha esclamato — 
e poi si tuono tutti i mezzi 
per vanificarli. Noi comunisti 
abbiamo parlato chiaro: non 
stiamo nelle maggioranze se 
non si fanno le cose, se si 
usa continuamente U metodo 
sleale dell'attacco strumenta­
le*. 

Maggioranza nazionale e 
maggioranza regionale: per 
il n ' I la f \ svene è la stes­
sa. Ieri c'è stata in consi­
glio un'altra importante oc­
casione di verifica delle co­
se fatte: ovvero il dibattito 
attorno alla vertenza degli o-
cpedalieri (mentre si svolge­
va la seduta, migliaia di la­
voratori sfilavano per le vie 
di Ancona). 

«La riforma sanitaria «— 
ha detto nel suo intervento la 
compagna Malgari Amadei — 

è bloccata in Parlamento da 
oltre mille emendamenti. Su­
gli enti inutili non si mar­
cia: al recente dibattito par­
lamentare abbiamo dovuto 
contare dì nuovo 50 franchi 
tiratori tra i banchi della De­
mocrazia cristiana. E' questa 
la coerenza della DC nel ri­
spettare gli accordi? ». 

Il democristiano Lucconi nel 
suo intervento ha difeso lo 

. operato del governo sulla que­
stione degli ospedali. L'asses­
sore alla Sanità Capodaglio a-
veva riepilogato le ultime vi­
cende della vertenza: € Nelle 
Marche — ha aggiunto — no­
nostante le difficoltà e, in 
taluni casi, l'oltranzismo di 
qualche gruppo, la situazione 
degli ospedali non è piomba­
ta mai nel caos. Le struttu­
re hanno sostanzialmente te­
nuto e ciò lo si deve al sen­
so civico dei lavoratori ed al­
la capacità di controllo dei 
sindacati confederali ». 

In apertura di seduta era 
stata commemorata la figu­
ra dello scomparso assessore 
Giordano Tonnini (PSDI) ed 
era stato attribuito il seg­
gio vacante al dottor Carlo 
Alberto del Mastro. 

Che cosa chiede 
la Regione 

Riportiamo 11 testo dello 
ordine del giorno votato ie­
ri mat t ina da tut te le for­
ze della maggioranza della 
Regione Marche sul supera­
mento della mezzadria. 

In particolare, va ricor­
dato che l'o.d.g. è s ta to 
presentato e sottoscritto 
dal compagno Mario Fab­
bri, per 11 PCI, e dal de­
mocristiano Messi, rispet­
t ivamente vice presidente 
e presidente della commis­
sione consiliare agricoltu­
ra. dall'assessore Mario 
Zaccagnini (PSI). da Pa­
trizio Venarucci (PRI), da 
Massimo Todisco (sinistra 
indipendente), da Adriano 
Ciaffi (DC) e Giuseppe 
Paoluccl (PSDI). 

« // Consiglio regionale 
delle Marche approva l'o­
perato della delegazione 

del Consiglio regionale che 
ha sollecitato una rapida 
approvazione della legge 
di riforma dei patti agra­
ri nel testo approvato dal 
Senato della Repubblica. 

DENUNCIA le resistenze 
che ancora ostinatamente 
si frappongono all'applica­
zione della legge stessa, 

RIAFFERMA la necessi­
tà del superamento gene­
ralizzato della mezzadria, 
In quanto rapporto non più 
rispondente a giusti e mo­
derni rapporti sociali nelle 
campagne, 

IMPEGNA il Consiglio 
regionale a farsi promoto­
re di ulteriori iniziative, 
collegandosi con le forze 
sociali ed istituzionali del­
la Regione e del Paese*. 

Anche il consiglio comu­
nale di Osimo (AN), cosi 

L'annuncio nella seduta del consiglio di ieri 

Ad Ascoli il sindaco 
Orlini si è dimesso 

La DC ha accolto l'invito degli altri partiti dell'intesa a un atto di responsabilità - Questo 
gesto deve dare il via a un rilancio dell'intesa - Aggiornato il consiglio a fra 15 giorni 

come tan t i altri enti loca­
li marchigiani nelle scorse 
set t imane, ha approvato 
nell 'ultima seduta un ordi­
ne del giorno (si è registra­
to un unico voto contrarlo, 
quello del consigliere so­
cialdemocratico) che chie­
de una rapida approvazio­
ne da parte della Camera 
dei deputat i della legge già 
vara ta dal Senato, sul su­
peramento della mezzadria. 
Nel documento, presentato 
dal compagno Guido Mag­
giori, dal democristiano 
Rodolfo Mari e dal socia­
lista Valerlo Marchetti, si 
rileva l 'importanza che 
questa nuova legge avreb­
be « specie, per la Regio­
ne Marche nella quale il 
fenomeno mezzadrile è an­
cora di notevole entità e 
rappresenta un patrimonio 
di energie umane ed eco­
nomiche da utilizzare ap­
pieno ». 

ASCOLI PICENO - 11 sin­
daco di Ascoli Piceno, il de­
mocristiano Antonio Orlini, 
si è dimesso: l'annuncio l'ha 
dato subito in apertura dei 
lavori del consiglio comuna­
le convocato per ieri 

Si è creata una situazio­
ne tale nella città, ha in so­
stanza dichiarato Orlini nel-
l'annunciare le sue dimissio­
ni al consiglio, per cui la 
sua persona si è trovata nel­
la necessità di non poter sce­
gliere diversamente. E' una 
scelta, quella da lui fatta. 
ha aggiunto, sulla quale da 
tempo aveva riflettuto e che 
aveva preannuncìato al suo 
partito. . suo gesto comun­
que, ha precisato, non deve 
arrestare l'attuazione del pro­
gramma concordato dai par­
titi dell'intesa, anzi, essi de­
vono riprendere i contatti 

Subito dopo la dichiarazio­
ne di Orlini ha preso la pa­
rola il capogruppo della De­
mocrazia cristiana che ha 
chiesto l'aggiornamento dei 
lavori del consiglio comuna­
le tra 15 giorni 

Discussioni e incontri si 
erano avuti prima del con­
siglio comunale, soprattutto 

in questi ultimi quattro gior­
ni, dopo la seduta consiliare 
di lunedi scorso nella quale 
chiaramente gli altri partiti 
dell'intesa avevano richiesto 
alla Democrazia cristiana di 
rimuovere le cause di para­
lisi oggettiva della attività 
amministrativa derivanti dal­
le vicende giudiziarie in cui 
Orlini si era trovato coin­
volto. 

Non un atto di condanna 
— è compito del giudice sta­
bilire la colpevolezza o me­
no di Orlini — significava la 
richiesta alla DC da parte 
del PCI. del PSI. del PRI e 
del PSDI circa le dimissioni 
del sindacato. Si chiedeva 
solo un atto di correttezza 
politica personale. Il discor­
so era relativo solo alla per­
sona di Orlini, perché le co­
municazioni giudiziarie a lui 
giunte, anche se. lo ripetia­
mo, non significano colpevo­
lezza acquisita, si riferisco­
no a « corruzione » e « inte­
resse privato in atti d'uffi­
cio », che, per un ammini­
stratore, acquistano un rilie­
vo e una dimensione non di 
poco conto. 

La scelta per la DC e per 

lo stesso Orlini non è stata 
certamente facile. Lo com­
prendiamo pienamente. Si è 
trattato di un fatto pieno di 
difficoltà per la DC ascola­
na. E la sua richiesta, nei 
giorni scorsi, di riflessione 
ulteriore sulla questione per 
non giungere a scelte im­
provvisate ed emotive era 
pienamente giustificata. Es­
sere giunti a questa soluzio­
ne in un modo non trauma­
tico, è merito, secondo noi. 
anche dell'intesa. Di questo 
siamo pienamente cenvinti. 

Questo non deve .significa­
re, però, che il programma 
dell'intesa comunale non deb­
ba essere rilanciato, la sua 
attuazione non debba essere 
accelerata, i ritardi accumu­
lati ma debbano essere re­
cuperati, e che la giunta mu­
nicipale non debba trovare 
nuovi e più elevati livelli di 
capacità operativa. Anche e 
soprattutto su questi temi si 
dovrà accentrare nei prossi­
mi giorni l'attenzione 

E' opportuno, a questo pun­
to, ricordare, sia pure bre­
vemente, i fatti che hanno 
portato all'inchiesta giudizia­
ria e successivamente alle 

dimissioni di Orlini, in essa 
coinvolto. La magistratura 
avrebbe ravvisato gli estre­
mi della corruzione e di in­
teresse privato in atti di uf­
ficio in una vicenda che vede 
coinvolti Orlini. e. marginal­
mente, altri quattro assesso­
ri. e il costruttore edile Pie­
tro Santarelli. Quest'ultimo 
avrebbe venduto ad un prez­
zo di favore alla moglie di 
Orlini un appartamento di 
un suo palazzo in via Mare 
in cambio dell'impegno di 
Orlini che la Cassa di Ri­
sparmio di Ascoli Piceno ac­
quistasse dallo stesso Santa­
relli dei locali nello stesso 
stabile. 

La Cassa di Risparmio, in 
seguito, li avrebbe affittati 
al Comune per uso scolasti­
co. E a suo tempo, la giunta 
comunale adottò pure una 
deliberazione di affitto di que­
sti locali dalla Cassa di Ri­
sparmio. che, però, ancora 
non aveva proceduto all'ac­
quisto dell'immobile. Il giu­
dice su tutto questo ha vo­
luto veder chiaro. L'inchie­
sta è in corso. 

Franco De Felice 

Ad Ancona la manifestazione in occasione della giornata di lotta regionale della categoria 

Ospedalieri in piazza nel segno dell'unità 
Nel capoluogo lavoratori da tutta la regione - Rappresentanze del le altre categorie - Pur se ancora fra qualche polemica, appare 
sostanzialmente ricomposta la spaccatura delle settimane scorse - I discorsi al « Metropolitan » di Ilari, Guidobaldi e Giuliodori 

Delegazione 
di lavoratori 

Maraldi 
dal sindaco 
di Ancona 

ANCONA — Una folta 
rappresentanza del consi­
glio di fabbrica del tubi­
ficio Maraldi si i incon­
trata questa mattina a 
Palazzo del Popolo con il 
sindaco del capoluogo 
marchigiano, Guido Moni-
na, e con il vicesindaco, 
Rolando Ricciotti. 

Gli esponenti dei lavo­
ratori dell'azienda in crisi 
da più di ventidue me­
si hanno illustrato agli 
amministratori anconeta­
ni quelli che sono gli ul­
timi sviluppi di una situa­
zione estremamente dram­
matica che ha da molto 
tempo coinvolte a livello 
nazionale le aziende del 
gruppo Maraldi. 

In particolare, è stato 
sottolineato che si atten­
de al più presto che i 
competenti uffici giudizia­
ri dichiarino lo stato fal­
limentare dell'intero grup­
po, affinché — entro i li­
miti fissati dall'apposito 
decreto legge — il gover­
no possa provvedere a 
nominare il commissario 
straordinario previsto ap­
punto dalla ricordata nor­
mativa. 

Una recente manifestazione degli ospedalieri marchigiani 

ANCONA — I lavoratori ospe­
dalieri marchigiani hanno scio­
perato ieri per 24 ore. L'asten­
sione dal lavoro t ra stata in­
detta dalla FLO regionale per 
sollecitare l'accoglimento, da 
parte del governo, delle richie­
ste più volte formulate dai 
lavoratori nelle assemblee 
svoltesi in queste ultime set­
timane negli ospedali della re­
gione e più in generale In 
tutta Italia. 

Innanzitutto si è chiesto il 
rispetto, da parte del gover­
no. dell'accordo firmato dal 
sottosegretario del ministero 
della Sanità, Del Rio, in ba­
se al quale venivano concesse 
27 mila lire per tutti; la pre­
disposizione di corsi di ag­

giornamento e riqualificazio­
ne del personale (e 100 mila 
lire annue ai partecipanti a 
tali corsi); la legge stralcio 
per la riqualificazione pro­
fessionale. con particolare ri­
ferimento agli infermieri ge­
nerici; la trimestralità della 
scala mobile; l'approvazione 
della legge di riforma sanita­
ria entro il 31 dicembre di 
quest' anno: 1' anticipazione 
delle scadenze dei rinnovi con­
trattuali. 

La giornata di lotta ha avu­
to come momento unificante 
la manifestazione svoltasi ieri 
ad Ancona, organizzata dai 
lavoratori ospedalieri e dal­
la Confederazione regionale 

I CGIL-CISL-UIL, alla quale so­

no intervenute delegazioni di 
varie città delle Marche. Un 
folto corteo, dopo aver per­
corso le strade del centro cit­
tadino. è confluito al cinema 
Metropolitan, dove hanno par­
lato il rappresentante del co­
ordinamento dei lavoratori 
dell'Umberto I di Ancona. Giu­
liodori. e quelli della FLO re­
gionale e nazionale. Ilari e 
Guidobaldi. 

L'appuntaménto era fissato 
per la prima mattinata da 
vanti all'Umberto I. il mag­
giore ospedale cittadino e del­
la regione: le delegazioni so 
no arrivate alla spicciolata, 
e non c'erano solo quelle d& 
gli ospedalieri. A portare la 
loro solidarietà erano giunti 

l anche lavoratori di altre 
aziende, sicché, accanto agli 
striscioni del « cardiologico >. 
del « Salesi ». dell'ospedale re­
gionale di Ancona, spiccava­
no quelli del consiglio unita­
rio di zona di Senigallia, del 
pellettieri di Tolentino, delle 
cartiere Miliani di Fabria 
no. della lega dei disoccupati 
di Macerata, della Federazio­
ne lavoratori Enti locali di 
Pesaro, del tubificio Maral-
di, del Cantiere Navale e dei 
lavoratori del Molo Sud di 
Ancona. 

Con quest'ampia partecipa 
zione i lavoratori dei vari sei 
tori hanno voluto indicare che 
il problema della salute ri­
guarda tutti e che pertanto 

Così amministra la giunta de di Monteporzio (Pesaro) 

Svendere all'asta un bene di tutti 
Una struttura, quella delle vecchie scuole, che un comitato si batte per mantenere a scopi sociali, ma che la DC 
vuol cedere a privati a un prezzo irrisorio - Una serie di proposte di utilizzo nel corso di un'assemblea popolare 

MONTEPORZIO (Pesaro) — 
Senza tenere in alcun con­
to richieste e attese di gran 
parte della popolazione, la 
giunta comunale democristia­
na di Monteporzio, un piccolo 
centro agricolo della valle del 
Cesano, tiene duro sulla de­
cisione di vendere l'edificio 
della e vecchia scuola * situa­
to nel centro del paese. La 
gara d'asta è stata decisa 
per 1*8 novembre, quindi tra 
qualche giorno la comunità 
di Monteporzio potrebbe esse­
re privata dell'unico locale 
pubblico in cui è possibile 
riunirsi, discutere, incon­
trarsi. 

Per l'utilizzo della palazzi­
na di via Mrzzini è in cor­
so da diversi mesi un aspro 
bra:c°o di ferro fra piuma 
comunale e comitato cittadi­
no. I de locali vogliono ven 
dere a tutti i corsi, i cittadi­
ni chiedono invece una de­
stinazione sociale e pubbli­
ca del fabbricato. Olà ora 
esso è sede del sindacato che 
svolge attività in una ex-au­
la scolastica, ed è anche uti­
l izato per riunione promosse 
dalle forze politiche, dalle or­
ganizzazioni sportive, del tem­
po Ubero, dai gruppi giovani­

li eccetera. Se malaugurata­
mente passasse la scelta as­
surda della Giunta comunale, 
l'intero territorio di Monte­
porzio si vedrebbe sottrarre 
una struttura che, se ammo­
dernata e risistemata, potreb­
be soddisfare diverse e im­
portanti esigenze della collet­
tività. 

Tutta una serie di propo­
ste precise sono emerse da 
una affollata assemblea pro­
mossa dal comitato cittadi­
no. Sono soprattutto i giova­
ni della zona, un gruppo bat­
tagliero e pieno di iniziativa, 
a gu'dare la lotta per con­
trastare la volontà della DC 

Anche il comitato regiona­
le di controllo, bocciando per 
ben due volte la delibera di 
alienatine dell'immobile, ha 
evidentemente inteso richia­
mare la giunta comunale di 
Monteporzio ad una più at­
tenta riflessione. 

Nel paese circolano le voci 
più disparate sulla operazio­
ne che si vuole condurre in 
porto. Intanto genera sospet­
to il prezzo base d'asta as­
solutamente irrisorio, si di­
rebbe d'affezione, con il qua­
le è stato valutato l'edificio. 
23 milioni, min questo modo 

— sostiene l'architetto Salvia 
del Comitato di zona del PCI 
di Pano — si favorisce sol­
tanto la speculazione edili­
zia privata*. 

Sì parla infatti di 9 appar­
tamenti che il compratore, se 
si terrà nonostante tutto l'a­
sta. potrà ricavare dallo sta­
bile. Chiaramente un buon 
affare. Le motivazioni con cui 
la giunta comunale difende 
le proprie scelte non stanno 
in piedi, anzi esse contrasta­
no con le esigenze sia di ca­
rattere finanziario che con 
quelle più generali di ordine 
collettivo e sociale a cui un 
Comune oggi si trova a do­
ver far fronte. 

Ad esempio, sanno gli am­
ministratori democristiani di 
Monteporzio che il plano de­
cennale per l'edilizia preve­
de finanziamenti per il recu­
pero dell'* esistente » e che 
quindi, considerata anche la 
disoonìbilità esuressa dal-
l'IACP. è possibile ristruttu­
rare l'edifizio di via Mazzi­
ni senza ricorrere alle cas­
se comunali? Rammentano i 
de di Monteporzio che con il 
decreto 616 al Comune occor­
reranno nuovi uffici? Sanno 
che con lo smantellamento 

degli ospedali psichiatrici 1 
ricoverati meno gravi torne­
ranno ai Comuni di origine 
per essere inseriti in strutture 
idonee (appartamentini pro­
tetti)? Non ritiene la DC di 
Monteporzio che il fabbricato 
possa essere contemporanea­
mente destinato a sala riu­
nioni e biblioteca a piano ter­
ra e ad appartamentini per 
anziani e bisognosi di assi­
stenza ai piani superiori? 

Dice Mancini, un operaio 
del consiglio di fabbrica della 
Quid-legno che ha partecipa­
to alle lotte dì questi mesi: 
* Continuiamo a batterci per­
chè l'asta pubblica non venga 
effettuata. Per questo chie­
diamo Tintervento della Pro­
vìncia. della Regione e del-
VIACP. nonché delle forze 
politiche democratiche sensi­
bili ai problemi di interesse 
comune ». 

Commenta il compagno Oli­
vieri della Federazione del 
PCI: « I giovani di Montepor­
zio e la maggioranza dei ctt-
tadtnt hanno espresso una for­
te protesta contro l'arrogan­
za della giunta democristia­
na. Ad essa chiediamo un 
confronto pubblico su tutta 
la questione ». 

ULTIM'ORA 

Fermo: il PSI 
esce da l la 
giunta, ma 
resta nella 

maggioranza 
Dalla giunta di sinistra di 

Fermo si * d i a r i o anche 
l'altro asesssors socialista, 
Renato Santarelli, delegato 
alla Nettezza Urbana. 

Il PSI nel commentare 
queste dimissioni, ha dichia­
rato che il partito resta co­
munque nella maggiorante, 
appoggiando dall'esterno la 
giunta, che rimane ora com­
posta dal sindaco socialde­
mocratico, e da S assessori 
comunisti. 

Con questa scelta il parti­
to social lata intende affron­
tare un periodo di chiarifica­
zione al suo Interno e nei 
rapporti con le altre forze 
politiche. 

è unica la richiesta che venga 
varata al più presto la rifor­
ma sanitaria. 

Il corteo, che è sfilato per 
le vie cittadine e la succes­
siva manifestazione al cine­
ma Metropolitan hanno rispec­
chiato l'andamento della lot­
ta che si è sviluppata nei 
giorni passati: sono note le 
difficoltà riscontrate dai rap­
presentanti delle confederazio­
ni sindacali nel fare chiarez­
za nelle assemblee sugli obict­
tivi di fondo della lotta, nel 
cercare di incanalare la giu­
sta protesta degli ospedalieri 
entro forme democratiche e 
non corporative, ma è parso 
evidente che non tutti hanno 
accettato questa impostazione. 

€No a scioperi ad oltran­
za — si leggeva in un car­
tello — I lavoratori hanno scel­
to questa via », « 71 sindacato 
siamo noi — coordinamento 
ospedalieri in lotta », era 
scritto però in un altro, men­
tre qualche voce isolata si le­
vava a criticare Lama e il 
sindacato. Non sono ovvia­
mente mancate critiche all' 
operato del governo: e Per 
gli ospedalieri i soldi non ci 
sono, per medici e baroni si 
trovano milioni >. era uno slo­
gan scandito con forza, men­
tre i lavoratori dell'Ospedale 
psichiatrico chiedevano che la 
Regione facesse rispettare le 
convenzioni, per evitare che 
si creino tanti piccoli manico­
mi. dopo l'approvazione della 
legge 180. 

Anche Ilari e Guidobaldi, 
parlando al Metropolitan, han­
no denunciato l'assenza del 
governo in questa vertenza e 
i metodi clientelar! seguiti fi­
no ad oggi per dare una ri­
sposta alle richieste dei lavo­
ratori del publbico impiego 
In generale. 

€ Negli ospedali — ha det­
to Ilari — persistono ancora 
forme generalizzate di sotto­
salario e di sfruttamento, ve­
re e proprie provocazioni di 
fronte agli sperperi cui si os­
sute quotidianamente. Sólo 
chi è in malafede può sor­
prendersi della esplosione di 
rabbia dei lavoratori ospeda­
lieri ». 

e Ma 3 sindacato — ha ag­
giunto Guidobaldi — non in­
tende portare i lavoratori al­
lo sbaraglio come hanno fat­
to gli autonomi. Ci rifiutiamo 
di creare illusioni, pur cono­
scendo le loro difficoltà, tra 
t lavoratori ». 

I rappresentanti sindacali 
hanno poi sottolineato più vol­
te la necessità di condurre 
unitariamente la lotta, perché 
« fuori dal sindacato possono 
solo cullarsi illusioni ». 

A questa lotta comune si è 
richiamato anche Giuliodori. 
rappresentante del coordina­
mento degli ospedalieri Um­
berto I, il quale ha auspicato 
che il minimo avvicinamento 

! registratosi con le tre confe­
derazioni non fosse reso vano 
da altre divisioni. Una posi­
zione senz'altro apprezzabile. 
dopo i duri scontri verbali a 
cui si è assistito nei giorni 
scorsi nefle assemblee de! 
maggior ospedale anconetano. 

I. f. 

Una nota del CdF della cellulosa 

Castelr ai mondo in crisi 
solamente perché 

la Miliani non investe 
I fondi dirottati sugli altri stabilimenti del gruppo 

FABRIANO — Il complesso 
industriale delle cartiere Mi­
liani (tre stabilimenti a Fa­
briano. Pioraco e Castelral-
mondo) continua ad essere al 
centro delle cronache sinda­
cali. Dopo le vicende legate 
alla morte del sen. Dosi (era 
presidente dell'IN A e presi­
dente del consiglio di ammi­
nistrazione delle cartiere) e le 
generali difficoltà incontrate 
nella fase di ristrutturazione 
industriale, va registrata una 
presa di posizione da parte 
del consiglio di fabbrica del­
l'azienda di cellulosa di Ca-
stelralmondo, che denuncia la 
generale precaria situazione 
del centro produttivo. 

«La crisi che investe la So­
cietà Miliani — afferma la no­
ta del consiglio di fabbrica 
— è, all'analisi della situa­
zione attuale, una crisi 'difie-
renzlata". Infatti mentre nel 
nuovo stabilimento di Fabria. 
no troviamo 1 computerà In 
quello di Castelraimondo tro­
viamo ancora i ruderi della 
tecnologia anteguerra ». 

«La responsabilità di que­
sta situazione — prosegue il 
comunicato sindacale — va 
Imputata alle varie direzioni 
che si sono succedute in que­
sti anni alla guida della so­
cietà. Sono mancati quegli in­
vestimenti che, sfruttando a 
pieno le risorse del luogo 
(spazio, acqua, ferrovia, ecc.», 
avrebbero permesso uno svi­
luppo organico dello stabili­
mento. in modo da collocarlo 
in un contesto di primaria 
importanza nella produzione 
di cellulose. 

I pochi fondi messi a di­
sposizione per !o stabilimen­
to di Castelraimondo — con­
tinua la nota — non sono 
sempre stati utilizzati razio­

nalmente ed i risultati, di 
conseguenza, sono stati irrile­
vanti. Varie volte si è usato 
11 nostro stabilimento come 
pretesto per ottenere dei fi­
nanziamenti che. una volta 
poi ottenuti, venivano rego­
larmente dirottati verso la se­
de centrale ». 

«L'azienda — prosegue il 
documento — già dall'epoca 
della relazione Sassi, avreb­
be dovuto rimuovere le cause 
che erano all'origine della 
crisi, che invece si è aggra­
vata sempre di più, tant'è ve­
ro che la produzione della 
cellulosa di paglia è diminui­
ta paurosamente raggiungen­
do costi elevatissimi. Per cui 
l'azienda ha deciso di sop­
primere la linea di produzio­
ne, prendendo a pretesto la 
imminente applicazione del­
la legge Merli ». 
«Tutto questo — commenta 

il consiglio di fabbrica — 
crea molta apprensione nel 
lavoratori, perché attualmen 
te l'azienda non è in grado di 
offrire una valida alternativa 
capace di garantire la soprav­
vivenza dello stabilimento e 
l'attuale livello occupazio­
nale ». 

E' da sottolineare che la 
cellulosa di paglia, prodotta 
nello stabilimento è una delle 
poche cellulose che vengano 
prodotte con materia prima 
nazionale, con tutti i vantag­
gi che ne conseguono. 

Il testo sindacale per ultt' 
mo informa che i lavoratori 
riuniti in assemblea di fab­
brica hanno votato all'una­
nimità un ordine del giorno 
per far rilevare che la so­
cietà Miliani è la prima re­
sponsabile della crisi che gra­
va sullo stabilimento di Ca­
stelraimondo. 

Un o.d.g. presentato a Pesaro da PCI e PSI 

Assegnare subito ai Comuni 
i fondi regionali del 

piano decennale per la casa 
PESARO — Un importante 
ordine del giorno che prende 
in esame la legge n. 457 e 
formula proposte in riferi­
mento al piano decennale 
per la casa è stato presen­
tato al consiglio comunale di 
Pesaro dai consiglieri del 
gruppo comunista Marion i. 
Stefanini. Vichi. Del Prete e 
da Crescentim del gruppo 
socialista. 

Partendo dall'esigenza che 
si dia una rapida attuazio­
ne alla legge 457 (piano de­
cennale per la casa) in modo 
tale da favorire la costru­
zione di alloggi a prezzi più 
accessibili alle famiglie dei 
lavoratori e la stessa attivi-
tà edilizia e preso atto che 
alla Regione Marche è sta­
ta attribuita una quota di 
20 miliardi 805 milioni per 
l'edilizia sovvenzionata e di 
3 miliardi 224 milioni per 
l'edilizia convenzionata che, 
nel complesso e per il bien­
nio 1978-79. portano ad una 
somma utilizzabile di 67 mi­
liardi per l'intera regione. 1 
gruppi del PCI e del PSI del 
consiglio comunale di Pesa­
ro chiedono: 

C una rapida definizione 
dei criteri di utilizzazio­

ne dei fondi assegnati, dal 
CER, in concorso con l'asso­
ciazione dei Comuni marchi­
giani. nel quadro degli im­

pegni. anche temporali. In­
dicati nel programma regio­
nale e soprattutto partendo 
dal fabbisogno reale ed ac­
certato; 

O che la assegnazione ven­
ga effettuata su base in­

tercomunale. considerando ta­
le l'ambito delle Comunità 
montane e quello del terri­
torio dei Comuni compresi 
nelle unità locali socio-sani­
tarie. anche in riferimento 
a quanto affermato nel pro­
gramma regionale concorda­
to dai partiti di maggioran­
za e che indica l'ULSS qua­
le ambito territoriale per tut­
ti i servizi ed anche, quin­
di. per quelli della casa; 
A che la Regione, dopo 
" aver definito a livello 
regionale le localizzazioni, la 
destinazione per settori di m 
tervento e la scelta dei sog­
getti, come previsto dall'art. 
18 della legge, affidi ai Co­
muni il rapporto con tali sog 
getti e la scelta di assegna­
zione agli stessi delle risorse 
finanziarie attribuite al Co­
muni; 
4fc che la Regione, conside-
v rata l'utilità economica 
e il significato culturale dei 
centri antichi marchigiani. 
privilegi, nella definizione del 
vari settori di intervento. 
quello teso al recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 


